COMUNE DI 

MONTEREALE VALCELLINA
REGOLAMENTO

APPLICAZIONE DELLA TASSA

PER LO SMALTIMENTO DEI

RIFIUTI SOLI URBANI

INTERNI

(D.LGS. N. 507 DEL 15.11.1993)
REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA PER
LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI
ART. 1
OGGETTO

(58.co.1)
1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione nel comune di Montereale Valcellina della tassa per lo smaltimento dei rifiuti  solidi urbani interni e dei rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani, sulla base delle disposizioni contenute nel capo III del D.L. 507 del 15.11.1993 e successive modifiche e integrazioni, di seguito indicato come “Decreto 507/93”.

2. Sono considerati rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 39 della L.146/94, attuativa della Legge Comunitaria, i rifiuti speciali indicati al n.1 punto 1.1.1. lett. a) della delibera del 27.7.1984 del Comitato Interministeriale di cui all’art. 4 del D.P.R. 10.9.1982 n. 915 (allegato B) del regolamento.

3. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella parte di essa, ove, per specifiche caratteristiche strutturali, e per destinazione, si formano di regola rifiuti speciali non assimilati agli urbani  come definito dall’art. 39 della L. 146/94, rifiuti tossici e nocivi al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori dei rifiuti stessi.

ART. 2

GESTIONE DEL SERVIZIO E ZONE DI APPLICAZIONE

(59 co.2,5 – 79 co.3)
1. Il Comune gestisce il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi ed urbani interni ed assimilati in regime di privativa, su tutto il territorio comunale  nell’ambito e con le modalità previste nel regolamento di nettezza urbana adottato ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 915/82.

2. Il servizio di smaltimento e’ effettuato mediante concessione a terzi ai sensi dell’art. 22, 3° c. lett. b) della L. 142/90.

3. La tassa nella sua interezza e’ applicata alle zone del territorio comunale (centro abitato, frazioni, nuclei abitati, centri commerciali e produttivi integrati) in cui e’ esteso il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani ed equiparati.

ART. 3

PRESUPPOSTO DELLA TASSA

(62 co. 1)
1. La tassa è dovuta per l’occupazione di locali di civile abitazione e locali ed aree diverse dalle civili abitazioni esistenti nelle zone del territorio comunale ove il servizio e’ istituito ed attivato o comunque reso in via continuativa ai sensi del precedente articolo.

ART. 4
LOCALI TASSABILI

(62 co.1)
1. Si considerano locali tassabili tutti i vani comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa o semplicemente posata sul suolo o galleggiante se collegata in via permanente con la terraferma, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno, qualunque ne sia la destinazione o l’uso, ad eccezione di quella parte ove si formano di regola i rifiuti speciali non assimilati, tossici o nocivi.

2. Sono in ogni caso da considerarsi tassabili le superfici utili di:

A. tutti i vani all’interno dell’abitazione, sia principali (camere, sale, cucine ecc.) che accessori (ingressi interni all’abitazione, corridoi, anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti, ecc.) come pure quelli delle dipendenze anche se interrate o separate  rispetto al corpo principale del fabbricato (rimesse, autorimesse, fondi, serre, ecc.) escluse le stalle, fienili e le serre a terra;

B. tutti i vani principali e accessori adibiti a studi professionali ed all’esercizio di arti e professioni;

C. tutti i vani principali ed accessori adibiti a esercizio di alberghi (compresi quelli diurni ed i bagni pubblici), locande, ristoranti, trattorie, collegi, pensioni, caserme, case di pena, osterie, bar, caffè, pasticcerie nonché’ i negozi ed i locali comunque a disposizione di aziende commerciali, comprese edicole, chioschi, stabili o posteggi, nei mercati coperti e le superfici occupate dalle cabine telefoniche aperte al pubblico, le stazioni di qualsiasi genere;

D. tutti i vani principali ed accessori adibiti a circoli da ballo e da divertimento, sale da gioco e da ballo ed altri esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di pubblica sicurezza;

E. tutti i vani (uffici, sale scolastiche, biblioteche, anticamere, sale d’aspetto, parlatoi, dormitori, refettori, lavatoi, ripostigli, dispense, bagni, gabinetti, ecc.) dei collegi, convitti, istituti di educazione privati e delle collettività in genere, delle scuole di ogni ordine e grado per le quali il Comune non ha competenza nelle spese di gestione;

F. tutti i vani accessori e pertinenze, senza nessuna esclusione, in uso o detenuti da enti pubblici, comprese le Aziende dei Servizi Sanitari, dalle associazioni religiose, culturali, politiche, sportive, ricreative anche a carattere popolare, da organizzazioni sindacali, enti di patronato;

G. tutti i vani principali, accessori e pertinenze destinati ad attività produttive industriali, agricole (comprese le serre fisse al suolo), artigianali, commerciali e di servizi ivi compresi le sedi degli organi amministrativi, uffici, depositi, magazzini, ecc. dove non vengono prodotti rifiuti tossico-nocivi;

H. tutti i vani principali , accessori e pertinenze degli impianti sportivi coperti, escluse le superfici destinate all’esercizio effettivo dello sport.

ART. 5

AREE TASSABILI

(62 co.1)
Si considerano aree tassabili:

A. tutte le superfici scoperte o parzialmente coperte destinate a campeggi, a sale da ballo all’aperto, a banche di vendita nonché alle relative attività e servizi complementari connessi, comprese le aree destinate per la sosta del pubblico;

B. le superfici adibite a sede di distributori di carburanti ed i relativi accessori fissi, compresi quelli relativi ai servizi complementari (servizi igienici, punti di vendita, area adibita a lavaggio autoveicoli, ecc.) nonché l’area scoperta visibilmente destinata a servizio degli impianti, compresa quella costituente gli accessi e le uscite da e sulla pubblica via;

C. le aree scoperte o parzialmente coperte degli impianti sportivi destinati a servizi e quelle per gli spettatori escluse le aree sulle quali si verifica l’esercizio effettivo dello sport;

D. qualsiasi altra area scoperta o parzialmente coperta, anche se appartenente al demanio pubblico o al patrimonio dello stato e degli altri enti pubblici territoriali, comprese le Aziende dei Servizi Sanitari, se adibita agli usi indicati nel presente articolo o ad altri usi privati, suscettibile di generare rifiuti solidi urbani interni e/o speciali assimilati comprese le aree finalizzate alla sosta del pubblico.

ART. 6
COMPUTO DELLE SUPERFICI E TASSABILITA’ DELLE AREE SCOPERTE

(66 co. 1,2,5)
1. la superficie tassabile e’ misurata sul filo interno dei muri o sul perimetro interno delle aree scoperte al netto di eventuali costruzioni in esso comprese. Le frazioni di superficie complessiva inferiore a mezzo metro quadrato si trascurano, quelle superiori si arrotondano al metro quadro.

2. le aree scoperte operative, a qualsiasi uso adibite (tranne quelle delle abitazioni che sono in ogni caso escluse) sono tassate interamente con i medesimi criteri delle superfici coperte.

Si definisce area operativa quella destinata principalmente allo svolgimento di una attività o che risulti indispensabile all’attività (es. parcheggio automezzi di autotrasportatore, magazzino all’aperto di un negoziante, ecc). Viene ribadita l’esclusione della tassazione delle aree destinate a verde e stabilita l’esclusione delle superfici destinate o attrezzate per il cumulo di inerti, le vasche, concimaie, i luoghi recintati a protezione di impianti ove non c’e’ presenza umana, i luoghi destinati permanentemente ad attività dove si producono esclusivamente rifiuti tossici o nocivi.

ART. 7

ESCLUSIONI E CONDIZIONI PARTICOLARI DI TASSABILITA’

(62 co. 2,3,5)
1. Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che risultino in obiettive condizioni di inutilizzabilità, anche per circostanze sopravvenute nel corso dell’anno indicate nella denuncia originaria, di variazione o di cessazione, con allegata idonea documentazione qualora non siano obiettivamente riscontrabili.

2. Non sono inoltre soggetti alla tassa:

A. i locali e le aree che per loro natura o per l’uso al quale sono stabilmente destinati non possono produrre rifiuti;

B. i locali e le aree scoperte per i quali non sussista l’obbligo dell’originario conferimento dei rifiuti al servizio svolto in regime di privativa ove ricorrano le fattispecie  contemplate nell’art. 62, comma 5 Decreto 507/93 (ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile, ovvero accordi internazionali riguardanti organi di stato esteri) e dal comma 5 bis introdotto dal D.L. 10.5.1995 n. 162 fino all’entrata in vigore dei provvedimenti di attuazione delle direttive 91/156/CEE e 91/689/CEE (locali ed aree dove si producono rifiuti assimilati agli urbani);

C. centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani ascensori, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura (senza lavorazione) silos, e simili ove non sia di regola presenza umana;

D. i locali ed aree adibiti a sedi, uffici e servizi comunali o a servizi per i quali il Comune sia tenuto a sostenere le relative spese di funzionamento ( scuole medie, elementari e materne D.L. 16.4.1994 n. 297);

E. i fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione purché tale circostanza sia confermata da idonea documentazione, fermo restando che il beneficio della non tassabilità e’ limitato al periodo di effettiva mancata occupazione dell’alloggio o dell’immobile;

F. la parte di locale o aree scoperte relative ad impianti sportivi destinati o attrezzati esclusivamente per attività competitive o ginniche (campi sportivi, palestre);

G. unita’ immobiliari prive di arredo e/o servizi di rete (acqua luce gas) per le quali deve essere comprovato da apposite certificazioni lo stato di non utilizzo;

H. aree scoperte pertinenziali e accessorie di civile abitazione;

I. aree scoperte adibite a verde di qualsiasi superficie:

L. aree comuni di condominio di cui all’art. 1117 del Codice Civile fermo restando l’obbligo di coloro che occupano o detengono parti comuni in esclusiva;

M. tettoie aperte;

N. solai, soffitte e sottotetti non praticabili. S’intendono non praticabili qualora l’altezza media utile si inferiore a  2.20 mt.

O. locali e aree utilizzati esclusivamente per il deposito di legna, carbone, ecc.

3. La mancata indicazione delle predette  circostanze nella denuncia originaria o di variazione, trattandosi di cause di esclusione dal tributo, comporta solamente l’inversione dell’onere della prova a carico dell’utente, che può produrla anche successivamente ai termini della denuncia, con diritto allo sgravio o alla restituzione del tributo (due anni di prescrizione).

4. In caso di contestuale produzione dei rifiuti urbani e/o speciali  assimilati a quelli urbani e di rifiuti speciali non assimilati, ovvero tossici e nocivi, qualora non sia possibile definire oggettivamente la parte di superficie  ove si formano di regola rifiuti speciali tossici e nocivi, per l’uso promiscuo a cui sono adibiti i locali e le aree o per la particolarità dell’attività esercitata, la superficie tassabile e’ calcolata forfettariamente sulla base delle percentuali a lato indicate applicate alla superficie complessiva:

A. ambulatori medici, dentistici e simili : 65%

B. lavanderie a secco e tintorie non industriali:75%

C. officine meccaniche, gommisti, elettrauto:55%

D. caseifici, cantine vinicole: 30%

E. falegnamerie:55%

F. distributori carburanti: 75%

G. autocarrozzerie: 55%

H. officine di carpenteria metallica: 55%

I. tipografie,  stamperie, incisioni: 75%

L.   laboratori fotografici ed eliografie: 75%

M. esercizi commerciali e laboratori artigianali in genere che smaltiscono con ditte specializzate: 50%         

La ditta all’atto della denuncia dovrà presentare copia del contratto per lo smaltimento dei rifiuti speciali non assimilati ovvero tossico nocivi.

5. Per eventuali attività non considerate nel precedente comma 4, sempreché vi sia contestuale produzione di rifiuti come ivi precisato, si fa riferimento a criteri di analogia.

6. Nei locali ove i rifiuti sono costituiti principalmente da scarti di lavorazione che vengono conferiti o rivenduti a ditte specializzate per il riciclo degli stessi, la superficie viene computata al 70%.

ART. 8

ESENZIONI E AGEVOLAZIONI

(67 co. 1 e 76)
1. Sono esenti dal tributo le abitazioni occupate da persone in disagiate condizioni  socio-economiche attestate dal settore Socio-Assistenziale. In ogni caso non può essere considerata condizione economica disagiate, ai fini della tassa, il possesso di immobili oltre alla abitazione principale.

2. Agli edifici destinati al culto e’ concessa l’esenzione totale.

3. Alle scuole per cui il comune non e’ tenuto a sostenere le spese di funzionamento e’ applicata una riduzione sulla tariffa del 90%.

4. Agli enti e associazioni a scopo sociale , ivi comprese le associazioni culturali, ricreative, sportive, non aventi scopo di lucro, e’ applicata una riduzione sulla tariffa del 90% sui locali adibiti esclusivamente a tale uso.

5. In via eccezionale, con ordinanza del Sindaco seguita da deliberazione di Giunta Comunale  motivata e documentata, e’ possibile concedere speciali agevolazioni a contribuenti che si trovino in situazioni di straordinaria precarietà economica.

6. L’esenzione e l’agevolazione e’ concessa su domanda dell’interessato da presentare annualmente e a condizione che questi dimostri di averne diritto. Il Comune può in qualsiasi momento eseguire gli opportuni accertamenti al fine di verificare l’effettiva sussistenza delle condizioni richiesta per l’esenzione. Le domande di esenzione dovranno essere approvate dalla Giunta Comunale e trasmesse al Funzionario Responsabile per i provvedimenti di competenza.

ART. 9
COPERTURA DELLE ESENZIONI E DELLE AGEVOLAZIONI

(67 co. 3)
1. Nel bilancio preventivo di ogni esercizio e’ individuato nella parte “Spesa” un apposito capitolo dotato di stanziamento corrispondente all’importo stimato delle esenzioni e agevolazioni di cui al precedente art. 8.

ART. 10
RIDUZIONE DELLA TASSA PER CASI PARTICOLARI
1. Agli utenti che provvedono in proprio al compostaggio domestico della frazione organica (umido), la quota di tassa riferita alla raccolta e smaltimento della frazione organica non viene applicata.

2. L’agevolazione di cui al punto precedente sarà concessa a domanda degli interessati debitamente documentata e devono essere evidenziate nella denuncia originaria o di variazione con effetto dal primo giorno del bimestre successivo a quello di presentazione.

ART.11

LOCALI IN MULTIPROPRIETA’

(63 co. 3 e 73 co. 3-bis)
1. Per gli alloggi, i locali ed i centri commerciali in multiproprietà, il soggetto che gestisce i servizi comuni è il responsabile, dal 1° gennaio 1996, del versamento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte ad uso comune nonché per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, i quali mantengono ogni altro obbligo o diritto derivante dal rapporto tributario attinente ai locali ed alle aree in uso esclusivo.

2. L’Ufficio Tributi può richiedere all’amministratore del condominio di cui all’art. 1117 del codice civile ed al soggetto responsabile del pagamento la presentazione dell’elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree dei partecipanti al condominio ed al centro commerciale integrato.
ART. 12

LOCALI ED AREE NON UTILIZZATI

1. La tassa e’ dovuta anche se il locale e le aree non vengono utilizzati purché risultino predisposti all’uso.

2. I locali per abitazione si considerano predisposti alla utilizzazione se dotati di arredamento e /o servizi di rete come previsto dal precedente art. 7 c. 2 lett. G).

3. I locali e le aree a diverse destinazioni si considerano predisposti all’uso se dotati di arredamenti, di impianti, attrezzature e comunque quando risulti rilasciata licenza o autorizzazione per l’esercizio di attività nei locali ed aree medesimi.

ART. 13
SOGGETTI PASSIVI

(63 co. 1,3)
1. La tassa è dovuta da chiunque, persona fisica o giuridica, di nazionalità italiana o straniera, che occupi, detenga o conduca a qualsiasi titolo (proprietà, usufrutto, comodato, locazione, ecc.) locali ed aree scoperte, esistenti nei limiti della zona di raccolta obbligatoria.

2. Per le abitazioni la tassa è accertata nei confronti del capo famiglia rimanendo tuttavia obbligati solidalmente al pagamento tutti i componenti il nucleo familiare

3. Per gli esercizi pubblici la tassa è accerta nei confronti dei titolari ovvero dei gestori, nel caso di locazione, con vincolo di solidarietà tra coloro che usano in comune i locali di cui trattasi.

4. Per gli enti, società, associazioni ed imprese aventi personalità giuridica, la tassa è accertata nei confronti dei loro legali rappresentanti o amministratori, tenuti al pagamento con vincolo di solidarietà.

5. Per i comitati e associazioni non riconosciute legalmente l’accertamento della tassa è effettuato nei confronti dei soggetti che li rappresentano, presiedono o dirigono, con  vincolo di solidarietà.

6. Per gli edifici in multiproprietà e i centri commerciali integrati, la tassa è accertata nei confronti del soggetto che gestisce i servizi comuni, fermi restando gli obblighi tributari, di coloro che occupano o detengono aree e locali in modo esclusivo

7. Nel caso di alloggi e fabbricati destinati alla locazione, temporanea, la tassa è accertata e dovuta dal proprietario dell’alloggio.

Per le abitazioni date in affitto a stranieri la tasse è accertata a nome del proprietario e dovuta dallo stesso.

ART. 14

RIDUZIONE DELLA TASSAZIONE PER CARENZE ORGANICHE DEL SERVIZIO

(59 co.4)
1. Qualora si verifichi all’interno della zona gravata di privativa di cui al precedente art. 2 comma 1, che il servizio , istituito ed attivato, non abbia luogo o sia svolto in permanente violazione delle norme contenute nel regolamento comunale del servizio di nettezza urbana, nella zona ove è collocato l’immobile di residenza o di esercizio dell’attività dell’utente, questi ha diritto, sino alla regolarizzazione del servizio, ad una decurtazione del 60% della tariffa dovuta, a partire dal mese successivo alla data di comunicazione per raccomandata all’Ufficio Tributi, della carenza permanente riscontrata e sempre che il servizio non sia regolarizzato entro i trenta giorni successivi.

2. Il responsabile dell’Ufficio Tributi consegna immediatamente copia della segnalazione pervenuta al responsabile del servizio nettezza urbana che rilascia ricevuta sull’originale.

3. Il Responsabile del servizio nettezza urbana comunica all’Ufficio Tributi entro il trenta giorni successivi, l’intervenuta regolarizzazione del servizio o le cause che l’hanno impedita.

ART. 15
RIDUZIONE DELLA TASSAZIONE PER MANCATO SVOLGIMENTO
 PROTRATTO DEL SERVIZIO

(59 co.6)
1. L’interruzione temporanea del servizio di raccolta per motivi sindacali o per impedimenti organizzativi non comporta esonero o riduzione del tributo.

2. Qualora il mancato svolgimento del servizio si protragga a tal punto che l’autorità sanitaria competente dichiari la esistenza di una situazione di danno o pericolo di danno alle persone e all’ambiente, l’utente può provvedere a sue spese sino a quando l’autorità sanitaria non dichiari terminata la situazione di danno.

3. L’utente che abbia provveduto in proprio alle condizioni del precedente comma 2, ha diritto, su domanda documentata, alla restituzione da parte del Comune di una quota, della tassa ragguagliata al periodo di interruzione del servizio che, comunque, non può essere superiore al 60 % di quanto dovuto per il periodo considerato.

ART. 16
OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA

(64 e 69 co.1 e 70 co.2,3)
1. La tassa e’  corrisposta in base alle tariffe determinate entro il 31 ottobre di ogni anno dalla Giunta Comunale , commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria. In caso di mancata deliberazione  nel termine suddetto, si intendono prorogate le tariffe approvate per l’anno in corso.

2. L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre successivo al quale ha avuto inizio l’utenza. Nel caso di multiproprietà  la tassa e’ dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità esclusiva ed e’ versata dall’amministratore responsabile con le modalità’ di cui all’art. 13 co. 6.

3. La cessazione nel corso dell’anno da’ diritto all’abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui e’ stata presentata la denuncia accertata.

4. In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, il tributo non e’ dovuto per le annualità successive se l’utente che ha prodotto  denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato l’occupazione o la detenzione dei locali e aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall’utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d’ufficio.

5. Le richieste di riduzione di cui all’art. 7 co. 4 hanno effetto dall’esercizio tributario successivo a quello di presentazione della richiesta, completa della documentazione probatoria ed ha effetto anche per gli anni successivi permanendo le condizioni che le hanno originate.

6. La denuncia originaria o di variazione deve contenere l’indicazione del codice fiscale, degli elementi identificativi delle persone fisiche componenti il nucleo familiare o la convivenza, che occupano o detengono l’immobile  di residenza o l’abitazione principale ovvero dimorano nell’immobile a disposizione, dei loro rappresentanti legali e della relativa residenza, della denominazione e relativo scopo sociale o istituzionale dell’Ente, Istituto, Associazione, Società’ ed altre Organizzazioni nonché della loro sede principale legale o effettiva, delle persone che ne hanno la rappresentanza e l’amministrazione dell’ubicazione, superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonché della data di inizio dell’occupazione o detenzione.

Art. 17
CLASSIFICAZIONE

1. Le tariffe sono distinte per tipologia domestica e non domestica, sulla base dei costi riferibili alle specifiche gestioni;

2. I locali e le aree relative alle utenze domestiche sono classificate tenuto conto della superficie occupata o condotta e del numero dei componenti il nucleo familiare costituente la singola utenza;

3. Tale classificazione, tiene conto della potenzialità di produzione dei rifiuti per metro quadrato, legata al numero di componenti il nucleo familiare o conviventi, che afferiscono alla medesima utenza;

4. I locali e le aree relative alle utenze non domestiche sono classificate in relazione alla loro destinazione d’uso, tenuto conto delle specificità della realtà socio-economica del Comune. Tale classificazione è effettuata altresì tenendo conto della potenzialità di produzione dei rifiuti per categorie omogenee;

5. Agli effetti dell'applicazione della tassa, i locali e le aree scoperte, delle utenze non domestiche, sono classificati nelle seguenti categorie:

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni , luoghi di culto

02 Campeggi, distributori di carburante, impianti sportivi


03 Esposizioni, autosaloni

04 Alberghi con ristorante

05 Alberghi senza ristorante

06 Case di cura e riposo

07 Uffici, agenzie e studi professionali

08 Banche ed istituti di credito

09 Negozi di abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta ed altri beni     
      durevoli
010 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze

011 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista

012 Carrozzeria, autofficina, elettrauto

013 Attività industriali con capannone di produzione

014 Attività artigianali di produzione beni specifici

015 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie e pub

016 Bar, caffè, pasticceria

017 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari

018 Plurilicenze alimentari e/o miste

019 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio

020 Discoteche, night club

6. Ai fini della individuazione della categoria si ha riguardo al principale uso cui sono adibiti i locali e le aree da parte del soggetto tassabile;

7. I locali e le aree eventualmente adibite ad usi diversi da quelli sopra classificati, vengono associati ai fini dell’applicazione della tassa alla classe di attività che presenta con essi maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e quindi della connessa produzione di rifiuti.
ART. 17 BIS

UTENZE NON STABILMENTE ATTIVE
1. Sono utenze domestiche non stabilmente attive:
a) le abitazioni secondarie di soggetti residenti e non (seconda casa), non locate o non concesse in    comodato;

b) le abitazioni dei cittadini residenti all’estero, non locate o non concesse in comodato;

2. Per il calcolo della quota fissa della tassa, per tali utenze si considera un numero presunto di occupanti pari a 2.

3. L’utente deve specificare tale destinazione nella denuncia originaria o di variazione, indicando nella stessa l’abitazione di residenza e l’abitazione principale e dichiarando espressamente di non voler cedere l’alloggio in locazione o comodato. E’ fatto salvo l’accertamento delle condizioni da parte del Comune;

4. Sono utenze non domestiche, non stabilmente attive, i locali e le aree scoperte private, adibite ad attività stagionale occupate o condotte in via non continuativa per un periodo inferiore a 183 giorni, risultante da licenza od autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività (ad es. discoteche all’aperto).
5. Per tali utenze si applica un coefficiente di riduzione della quota fissa della tassa, pari al 50 %, tale riduzione non si applica alla quota dovuta per la raccolta puntuale con il “porta a porta”.

6. Nel caso di occupazione temporanea di suolo pubblico (sagre, bar, ecc.),  l’applicazione della tassa avverrà sul periodo di effettiva occupazione;

7. La riduzione è applicata a condizione che il contribuente nella denuncia originaria, integrativa o di variazione, indichi espressamente la ricorrenza del presupposto per l’agevolazione unitamente ai dati relativi alla licenza o all’autorizzazione in suo possesso.

8. Nel caso di denuncia integrativa o di variazione  la riduzione è applicata dal primo giorno del bimestre successivo a quello di presentazione.

9. L’Ufficio Tributi è comunque tenuto a verificare se l’attività effettivamente svolta, corrisponde per qualità e durata, a quella indicata nella licenza o autorizzazione.
ART. 18

GETTITO DEL TRIBUTO, COSTO DI ESERCIZIO, PIANO FINANZIARIO

1. La tariffa della tassa è determinata, con atto giuntale, in modo da ottenere un gettito globale annuo tendente a raggiungere il pareggio con il costo di esercizio del servizio;

2. Il gettito complessivo non può superare il 100 % del costo di esercizio e non può essere inferiore al 50 % del predetto costo;

3. Il Piano Finanziario costituisce lo strumento necessario per la determinazione delle tariffe; esso è un elaborato contabile sintetico che individua i costi e le relative entrate, sulla base dei dati preventivi e consuntivi, di prezzi e quantità;

4. Il raggiungimento della piena copertura dei costi, sarà graduale;

5. Il minor introito derivante da abbuoni per arrotondamenti, importi non convenienti a riscuotere, insolvenze non recuperabili, discarichi o sgravi, è assorbito nel riequilibrio della tassa nell’anno successivo. Lo stesso principio si applica per ogni differenza, attiva o passiva, qualsiasi ne sia la causa.

ART. 19

COMUNICAZIONI DELL’AZIENDA CONCESSIONARIA

1. Entro il 30 settembre di ciascun anno l’azienda che gestisce il servizio di nettezza urbana è tenuta a comunicare alla Civica Amministrazione apposita relazione dalla quale risulti in forma analitica la previsione del costo del servizio per l’anno successivo.

ART. 20

UNITA’ IMMOBILIARI AD USO PROMISCUO

(62 co.4)
1. Allorché nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione si è svolta in via permanente una attività economica o professionale, la tassa è dovuta per la superficie a tal fine utilizzata, in base alla tariffa per la categoria ricomprendente l’attività specifica.

ART. 21

TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

(77)
1. E’ istituita, a partire dal primo giorno successivo a quello in cui il presente regolamento diviene esecutivo, la tassa giornaliera di smaltimento dei rifiuti urbani interni o equiparati prodotti dagli utenti che, con o senza autorizzazione, occupano o detengono in modo temporaneo locali od aree pubbliche, di uso pubblico o aree soggette a servitù di pubblico passaggio per un periodo inferiore a 183 giorni annui,

2. La misura tariffaria giornaliera è pari all’ammontare della tassa annuale di smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso, diviso per 365 ed il quoziente maggiorato del 50 %.

3. In mancanza di corrispondente voci di uso nella classificazione vigente nella categoria e in quella che sarà determinata ai sensi del precedente art. 20 è utilizzata per il conteggio di cui al comma precedente, l’ammontare della tassa annuale della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa di produzione dei rifiuti solidi urbani.

4. la riscossione della tassa giornaliera avviene con le modalità indicate nel successivo art. 26, comma 6, a cura del Comando di Polizia Municipale per i versamenti diretti.

ART. 22 
DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER LE UTENZE  DOMESTICHE
1. Le tariffe domestiche, a copertura dei costi alle stesse attribuibili percentualmente secondo quanto stabilito con delibera giuntale da adottare ai sensi di legge, sono composte da:

a) una quota “fissa” 
a copertura dei costi relativi alle componenti essenziali del servizio (investimenti, ammortamenti, costo personale, assicurazioni, mezzi ed attrezzature etc.) ed a copertura dei costi relativi alla raccolta differenziata;

b) una quota “variabile”
a copertura del servizio di raccolta “porta a porta” determinata in base alle tariffe unitarie in funzione della misurazione dell’effettivo numero di svuotamenti del bidone personalizzato; 

2. La quota fissa della tassa, di cui al punto 1. a), suddivide i relativi costi:

a) in funzione della superficie dei locali rapportata al numero dei componenti la singola utenza;

b) in funzione del numero dei componenti il nucleo familiare della singola utenza;

3. Per la quota “fissa” della tassa, di cui al punto 2. a) la giunta, determina entro i termini previsti per legge, i coefficienti di adattamento per superficie e numero componenti il nucleo familiare;

4. Per la quota “fissa” della tassa, di cui al punto 2. b), la giunta, determina entro i termini previsti per legge, i coefficienti presuntivi di produzione rifiuti per nucleo familiare;

5. Tali coefficienti sono determinati su base annua contestualmente all’adozione della delibera tariffaria in sede di predisposizione del bilancio di previsione;

6. Le tariffe unitarie per la raccolta porta a porta delle diverse tipologie di rifiuti, sono stabilite dalla giunta entro i termini previsti per legge e comunque viene applicato un numero minimo di svuotamenti annui come di seguito indicato:

- nucleo familiare da 1 a 3 persone       n. 4 (quattro) svuotamenti annui minimi

- nucleo familiare da 4 a 6 persone       n. 6 (sei)        svuotamenti annui minimi
ART. 22 BIS

DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE
1. Le tariffe non domestiche, a copertura dei costi alle stesse attribuibili percentualmente secondo quanto stabilito con delibera giuntale da adottare ai sensi di legge, sono composte da:

a) una quota “fissa” 
a copertura dei costi relativi alle componenti essenziali del servizio (investimenti, ammortamenti, costo personale, assicurazioni, mezzi ed attrezzature etc.) ed a copertura dei costi relativi alla raccolta differenziata;

b) una quota “variabile”
a copertura del servizio di raccolta “porta a porta” determinata in base alle tariffe unitarie in funzione della misurazione dell’effettivo numero di svuotamenti del bidone personalizzato;
2.
La quota “fissa”, suddivide i relativi costi in funzione della superficie dei locali in relazione alla loro destinazione d’uso e classe di attività;
3.
Per ogni classe di attività, la giunta, entro i termini previsti per legge, determina  i coefficienti potenziali di produzione per l’attribuzione della quota fissa della tassa.
4.
Tali coefficienti sono determinati su base annua contestualmente all’adozione della delibera tariffaria;
5.
Le tariffe unitarie per la raccolta porta a porta delle diverse tipologie di rifiuti, sono stabilite dalla giunta entro i termini previsti per legge. Viene comunque applicato un numero minimo di svuotamenti annui pari a 8 (otto).

ART. 23
DENUNCE

(70)
1. La denuncia unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del Comune redatta sugli appositi moduli a stampa predisposti dal comune, contenenti le indicazioni di cui al terzo comma dell’art. 70 del decreto 507/93, deve essere presentata dal contribuente direttamente o a mezzo servizio postale all’Ufficio Tributi del Comune entro il 20 gennaio successivo a quello di inizio dell’occupazione e detenzione, e sottoscritta da uno dei coobbligati o dal rappresentante legale o negoziale. Per l’avvio del nuovo regime di tassazione stabilito dal presente regolamento, le denunce per l’applicazione della tassa dal 01.01.1997 devono essere presentate entro e non oltre il 20 gennaio 1998.

2. L’ufficio comunale competente deve rilasciare ricevuta della denuncia presentata direttamente. Per le denunce presentate tramite posta vale la data del timbro postale di partenza.

3. Entro il 20 gennaio e con le stesse modalità devono essere  presentate le denunce di variazione. Le denunce di variazione che comportano un aumento o una diminuzione della tassazione, decorrono dall’anno successivo all’inizio dell’utenza.

4. Non sono valide agli effetti del presente articolo le denunce anagrafiche prescritte dal regolamento approvato con D.P.R. 30 maggio 1989 n. 223, fermo restando l’obbligo dell’Ufficio Anagrafico di invitare il denunciante a provvedere ai sensi del commi precedenti (art. 70 co. 6).
5. Sono valide, ai soli effetti della cessazione della tassa, le denunce generiche presentate all’Ufficio Tributi del Comune concernenti la cessazione dell’obbligo di pagamento di tutti i tributi comunali.

6. Qualora si tratti delle occupazioni e detenzioni che danno luogo all’applicazione della tassa giornaliera ai sensi del precedente art. 21, l’obbligo della denuncia e’ assolto a seguito del pagamento della tassa da effettuare contestualmente al pagamento della tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche  con il modulo di versamento di cui all’art. 50 comma 5 del decreto 507/93 direttamente presso la tesoreria ovvero, in mancanza di autorizzazione per l’occupazione, mediante versamento diretto (77, 4).

7. Nel calcolare il totale delle superfici tassabili le frazioni di mq. Fino a 0,50 non saranno considerate, mentre quelle superiori verranno arrotondate a 1 mq.

8. Il Comune ha la facoltà di eseguire in qualunque tempo accertamenti d’ufficio a prescindere dall’obbligo della denuncia.

ART. 24
DENUNCIA DI VARIAZIONE

(70 co.2 – 66 co.6)
1. La denuncia di cui all’art. 23 primo comma, ha effetto anche per gli anni successivi a condizioni invariate di tassabilità. In caso contrario, il contribuente e’ tenuto a denunciare, con la forma e nei tempi di cui all’art. 23 comma 3, ogni variazione che comporti un maggiore ammontare della tassa e così anche il venir meno delle condizioni dell’applicazione della tariffa ridotta di cui al precedente art. 10.

ART. 25
ADEMPIMENTI A CARICO DI ALTRI UFFICI

1. In caso di carenze organiche del servizio comunicate dai contribuenti interessati spettano all’Ufficio Tecnico gli adempimenti di cui all’art. 14 , commi 2, 3.

2. Ai fini della determinazione  delle tariffe, applicabili in base ai parametri di cui all’art. 65 del D.Lgs. 507/93 è demandato all’Ufficio Tecnico, il compito di individuare gli indici di produttività e di qualità specifiche dei rifiuti, distinti per tipo di utilizzo dei locali ed aree scoperte assoggettabili al tributo.

ART. 26
MEZZI DI CONTROLLO DELLE DENUNCE DA PARTE DEL COMUNE

(73)
1. Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento d’ufficio, oppure in base alle convenzioni di cui all’art. 71, comma 4 del decreto 507/93, l’Ufficio Tributi ha diritto:

A. di rivolgere motivato invito al contribuente ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree scoperte, ed a rispondere a questionari, da restituire debitamente sottoscritti entro 20 giorni dalla notifica;

B. accesso nei locali a qualsiasi uso destinati, per mezzo, degli agenti della Polizia Urbana, di dipendenti dell’Ufficio Tributi, ovvero di appositi incaricati alla rilevazione, muniti di documento di riconoscimento, e previo avviso anche telefonico, da comunicare almeno 5 giorni prima della verifica, in caso di mancato adempimento alle richieste di cui alla lettera A.;

C. di invitare i contribuenti ed i proprietari di stabili a comparire di persona per fornire prove e delucidazioni;

2. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione delle superfici tassabili, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici (gravi, precise e concordanti) di cui all’art. 2729 del codice civile.

ART. 27
ACCERTAMENTO DEL TRIBUTO

(71)
1. Ai fini dell’accertamento del tributo si applicano le  disposizioni di cui all’art. 71 D.Lgs.  507/93 e successive modifiche e integrazioni.
2. L’Ufficio Tributi procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali/ritardati versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997 n. 472, e successive modificazioni.
3. Gli avvisi di accertamento, di cui ai precedenti commi 1 e 2 sono emessi dal funzionario responsabile designato per l’organizzazione e la gestione del servizio, di cui all’art. 30 del presente regolamento.
4. Gli  avvisi di cui al precedente comma 3 devono contenere gli elementi identificativi:

· del contribuente;

· dei locali e delle aree e loro destinazioni;

· dei periodi di occupazione e/o detenzione dei locali e delle aree scoperte;

· degli imponibili o maggiori imponibili accertati;

· della tariffa applicata e relativa delibera;

· la motivazione dell’eventuale diniego della riduzione o agevolazione richiesta dal contribuente;

· l’indicazione della maggior somma dovuta distintamente per tributo, addizionali ed accessori soprattassa ed altre penalità;

· l’indicazione dell’Organo presso cui può essere prodotto ricorso e il relativo termine di decadenza:

ART. 28

RISCOSSIONE DEL TRIBUTO

1. Ai sensi dell’art. 72 del decreto 507/93, l’iscrizione del tributo, addizionali, sanzioni ed oneri accessori avviene nei ruoli principali e suppletivi, con obbligo del non riscosso come riscosso, a cura del funzionario responsabile di cui all’art. 30 del presente regolamento.

A seguito delle modificazioni apportate all’art. 72, comma 1 del D.L. 507/93 in forza dell’art. 3, comma 2 del D.L. 26.1.96 n. 32 il termine decadenziale per la formazione e la consegna dei ruoli, ai fini dell’apposizione del prescritto visto di esecutorietà, è riferito all’anno successivo a quello nel corso del quale è dovuto il tributo e, in caso di liquidazione in base a denuncia tardiva o ad accertamento, all’anno successivo a quello nel corso del quale è stata prodotta la denuncia ovvero è stato notificato l’avviso di accertamento.

Pertanto in conformità delle nuove disposizioni a regime, rese espressamente applicabili anche ai ruoli inerenti l’annualità 1995 (art. 3, comma 3, secondo periodo, del D.L. 32/96), i ruoli formati per reiscrizione dall’anno precedente e su liquidazione delle denunce tempestivamente prodotte vanno consegnati alla Direzione Regionale delle entrare territorialmente competente entro l’anno successivo a quello cui afferisce il tributo (di regola entro il 15 dicembre, secondo quanto stabilito dall’art. 13, comma primo, del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602).

Qualora si tratti di importi o maggiori importi liquidati in conseguenza di denunce tardive ovvero di avvisi di accertamento che possono ovviamente riguardare anche tributi dovuti per annualità pregresse, la suddetta consegna del ruolo va effettuata a pena di decadenza entro l’anno successivo a quelli in cui, rispettivamente, è avvenuta la presentazione della denuncia ovvero la notificazione dell’avviso di accertamento.
Gli importi dovuti sono arrotondati, sui singoli tributi, alle 1.000 lire (Euro 0,52) per difetto o per accesso a seconda se la frazione è inferiore o superiore a 500 lire (Euro 0,26).
2. Nei ruoli suppletivi sono, di regola, iscritti gli importi o i maggiori importi derivanti dagli accertamenti eseguiti ai sensi dell’art. 27, nonché, quelle partite comunque non iscritte nei ruoli principali utilizzando la prima scadenza utile di cui all’art. 13 del D.P.R. 29.9.1973, n. 602. In particolare, quando le iscrizioni a ruolo riguardano accertamenti notificati a ridosso del termine del 31 dicembre dell’ultimo anno valido per l’accertamento, il Comune, utilizzando la prima scadenza utile di cui al citato art. 13 del D.P.R. 602/73, non potrà comunque superare per la formazione e consegna del ruolo la data del 15 dicembre dell’anno successivo (circolare n. 96/E dd. 22.6.1994).

3. Gli importi di cui al precedenti commi 1, 2 e 3 sono riscossi in quattro rate bimestrali consecutive alle scadenza previste dall’art. 18 del citato D.P.R. 602/73 riducibile a due rate su autorizzazione della Direzione Regionale delle Entrate. Su istanza del contribuente, iscritto nei ruoli principali, o suppletivi, il Sindaco può concedere, per gravi motivi, la ripartizione fino ad otto rate del carico tributario, se comprensivo di tributi arretrati. In caso di omesso pagamento di due rate consecutive l’intero ammontare iscritto nei ruoli è riscuotibile in unica soluzione. Sulle somme il cui pagamento è differito rispetto all’ultima rata di normale scadenza, si applicano gli interessi del 7 per cento per ogni semestre o frazione di semestre.

ART. 29
SGRAVI E RIMBORSI

(75)
1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. L’Ufficio Tributi provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza.
2. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse legale calcolato con maturazione giornaliera con decorrenza dal giorno in cui gli stessi sono diventati esigibili.
ART. 30
IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

(74)
1. Al controllo dell’esatta e puntuale applicazione del tributo secondo le disposizioni di legge e del presente regolamento è preposto un funzionario designato dalla Giunta Comunale che provvede alla comunicazione del nominativo al Ministero delle Finanze, Direzioni Centrale per la Fiscalità Locale, entro 60 giorni dalla nomina.

2. A tale funzionario sono attribuiti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale della tassa previsti dall’art. 74 del Decreto 507/93.

ART. 31
SANZIONI E INTERESSI

(76 e 77 co.5)
1. Per le variazioni alle disposizioni di legge e del presente regolamento si applicano le norme di cui all’art. 76 del Decreto 507/93

2. L’entità di ogni sanzione, nei casi previsti dal 3 comma del citato articolo 76 e fermi restando i limiti minimo e massimo ivi stabiliti, è determinata in via generale con atto del Sindaco e comminata dallo stesso, in relazione alla gravità della violazione commessa, e notificata entro il secondo anno successivo a quello della commessa infrazione.

3. La tassa giornaliera che, nel caso di uso di fatto, non risulti versata all’atto dell’accertamento dell’occupazione abusiva, è recuperata unitamente alla sanzione, agli interessi ed accessori.

ART. 32
CONTENZIOSO

1. Contro gli atti di accertamento emessi dal Comune ai sensi dell’art. 27 del presente regolamento è ammesso ricorso ai sensi dell’art. 18 e segg. Del D. Lgs. 31.12.1992, n. 546, che disciplina le nuove disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al governo contenuta nell’art. 30 della L. 30.12.1991, n. 413.

2. In via transitoria, fino alla data di insediamento delle Commissioni Tributari Provinciali e Regionali, continuano ad applicarsi, ancorché abrogata ai sensi dell’art. 71 del citato D.Lgs. 546/92, le disposizioni di cui all’art. 20 del D.P.R. 26.10.1972, n. 638, e successive modificazioni.

ART. 33
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

1. Il presente regolamento abroga e sostituisce le norme regolamentari precedentemente deliberate in materia e dispiega la propria efficacia, per tutti gli atti e gli adempimenti connessi con l’applicazione della tassa, dalla sua entrata in vigore, in conformità al Decreto 507/93 e successive modifiche e integrazioni.

2. Fino all’entrata in vigore dei provvedimenti di attuazione delle direttive sui rifiuti 91/156/CEE e 91/686/CEE sono esclusi dalla tassa i locali e le arre dove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano rifiuti speciali assimilati agli urbani, allo smaltimento dei quali, fino alla stessa data sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori secondo le modalità di cui al comma 3 dell’art. 3 del D.P.R. 10 settembre 1982, n. 915.

ART. 34
NORMA DI RINVIO

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento sono richiamate le disposizioni contenute nel Decreto Legislativo n. 507/93 e successive modifiche ed integrazioni.
